in esclusiva a pag. 14 
il programma della festa 
al S.Vito dopo la partita 


Care lettrici, cari lettori, cara 
Cosenza, caro popolo rossoblu, 
cara tribù del Tam Tam, eccoci 
giunti al capolinea di stagione. 
Una primavera così bella man- 
cava da un decennio. È arri- 
vato il momento di salutarla 
colorando di rossoblu la nostra 
terra, dal Pollino alla Sila, dal 
Tirreno allo Jonio, nelle valli 
dell'Esaro e del Savuto, lungo 
il dolce cammino del Crati. 
Nel calcio e fuori, questa città 
ha sofferto troppo negli ulti- 
mi anni: lutti, tragedie, mor- 
tificazioni ed attacchi alla sua 
identità culturale. 

Quindi, giusto e meritato è il 
momento della festa. 

Tam Tam e Segnali di Fumo 
si congeda da voi, con un 
commosso arrivederci a set- 
tembre. Abbiamo cercato di 
accompagnare i Lupi, i nostri 
sogni, il cammino della tifo- 
seria. Per la ventesima anna- 
ta il meraviglioso racconto 
popolare pubblicato su que- 
ste pagine, è stato scritto dagli 
stessi protagonisti della storia 
che andiamo narrando. 

Tam Tam è frutto dei sacrifici 
di tutti, ma anche dell'impe- 
gno costante di pochi e poche. 
È ilnostro contributo alla causa 
rossoblu. Nelle due curve del 
San Vito c'è chi ogni domenica 


allestisce il tifo, chi organizza 
le trasferte, chi anima le assem- 
blee, chi produce il materiale... 
noi ci mettiamo al servizio 
della comunità dei Cosentini 
pubblicando i fogli che avete 
tra le mani adesso. Lo fac- 
ciamo dal 1988. Speriamo di 
avere energia e vitalità per 
farlo finché Madre Natura ci 
lascerà un soffio di vita. 

Nello stadio “San Vito” cele- 
briamo la vita e la morte, rap- 
presentiamo le sofferenze e 
denunciamole privazioni della 
libertà di tanti uomini e donne 
che grazie al Cosenza si sono 
conosciuti, amati ed a volte 
odiati. È la rappresentazione 
simbolica della vita sociale, 
con tutti i suoi aspetti piacevo- 
li e contraddittori. È il nostro 
modo di essere ultrà. Siamo 
così da sempre, soprattutto 
dall'inizio degli anni ottanta, 
da quando cioè organizzam- 
mo i primi raduni ed invitam- 
mo tutte le tifoserie italiane a 
vivere l'esperienza curvaiola 
in modo critico ed alternativo. 
Intorno all'ultimo campio- 
nato di calcio sono morti due 
ragazzi: Gabriele e Matteo. In 
così poco tempo, non era mai 
accaduto prima. Dunque, lo 
Stato spara, applicando leggi 
speciali. I governi, di destra 


e di "sinistra", varano misu- 
re d'emergenza. Tra gli ultrà 
riesplodono le "guerre in 
trappola" descritte da Renato 
Curcio piü di venti anni fa. 

Ecco perché avvertiamo la 
necessità di riaprire un con- 
fronto e dovremmo farlo qui 
ed ora. Vorremmo rivolge- 
re domande ai più giovani: 
che cosa significa oggi "esse- 
re ultrà"? E ancora possibile 
andare "al di là di tutto" se il 
Potere ti impedisce il semplice 
fatto di muoverti? Tra di noi, 
tra coloro i quali curiamo la 
pubblicazione di Tam Tam, 
alcuni abbiamo vissuto espe- 
rienze tragiche. In nome della 
sciarpa che portiamo al collo, 
siamo finiti in carcere, in que- 
stura, davanti ad un giudice ed 
in sala operatoria. A qualcuno 
e anche capitato di trovarsi a 
fronteggiare da solo un paese 
intero che ci voleva linciare. 
Siamo orgogliosi di quanto 
abbiamo fatto. Lo rifaremmo. 
Ma non possiamo augurare ai 
piü giovani di subire le soffe- 
renze che abbiamo patito noi. 
Per questi motivi, è urgente 
aprire una riflessione generale. 
E ció non significa rinunciare 
alla nostra storia. Un esempio? 
Sentiamo spesso parlare della 
questione "politica in curva". 


| 
| 


Anche su questo punto è neces- 
sario fare chiarezza. Pensiamo 
che “Politica” significhi costru- 
zione dal basso della città e 
della società. Chiunque lavori 
per questi obiettivi, è degno 
di rispetto. Dalle associazio- 
ni culturali alle parrocchie, 
dai comitati di solidarietà al 
mondo della cooperazione, dai 
collettivi di quartiere ai volon- 
tari... tutto ciò significa costru- 
ire un Altro mondo. Ecco per- 
ché tutto è politica. Noi siamo 
fuori dai partiti e non votiamo 
per nessuno, da sempre. Ma 
non rinunciamo ai nostri valori 
antirazzisti, antiproibizionisti, 
quindi Antifascisti! La libertà, 
l'autonomia, l'incontro conaltri 
popoli, sono elementi costituti- 
vi della cultura cosentina. 

La “partitica”, invece, è un'al- 
tra cosa: l’arte di mettersi 
d'accordo con chiunque pur 
diraggiungere scopi elettorali 
o curare i propri interessi. A 
questo sistema abbiamo detto 
No! È una scelta che dà fasti- 
dio, lo sappiamo! Uomini che 
lavorano nella Digos, e i loro 
protettori politicanti di vecchia 
data, stanno cercando di semi- 
nare dissidio in curva. Esistono 
anche persone che pensano e 
parlano in buona fede, abitua- 
te da decenni di malgoverno a 


diffidare dei simboli “politici”. 
Ma nella maggior parte dei 
casi, ci sono loro, sbirri e baro- 
ni, dietro questo ritornello: “no 
politica allo stadio”. Perché la 
verità è che sia la nostra curva 
sia la Nord sono rimaste gli 
unici serbatoi chiusi di voti 
potenziali, in una città dove la 
gente è costretta a sostenere le 
solite facce disoneste ed igno- 
ranti. Vecchi e nuovi politici 
mafiosi ricattano i giovani: 0 
voti per me o ti tolgo pure 
quelle sette-ottocento euro al 
mese che ti elemosino in cam- 
bio di lavori massacranti. 

Però a nessuno è consentito di 
venire a chiedere voti in curva. 
E questo fatto, loro (elementi 
della Digos e i politicanti di 
sempre) non lo possono più 
tollerare. Le stanno provan- 
do tutte. Ma sinora abbiamo 
resistito. E resisteremo anche 
ad ogni tentativo di tornare 
al passato. Per la prima volta 
dopo 20 anni, in questo cam- 
pionato il Cosenza è tornato 
ad essere un bene comune. 
Tam Tam é soltanto una delle 
infinite pietre di questa sas- 
saiola culturale e simbolica 
che opporremo sempre a chi 
vorrebbe annientare il nostro 
modo di essere ultrà. 

Fino alla vittoria!!! 
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“Fuori la politica dallo sta- 
dio”, potrebbe sembrare 
uno slogan contro la politi- 
cizzazione delle curve, ma 
cosi non è, forse sarebbe più 
corretto dire... “giù le mani 
dal Cosenza calcio!” 
Nonostante ormai regni un 
clima di festa, non riesco 
proprio a mandarla giù ‘sta 
cosa, mi spiegate cosa ci fa- 
ceva quel pullman del Co- 
mune ad Angri? Gemellag- 
gio? E de che? 

Mi dicono tra le ammini- 
strazioni comunali, ed io mi 
chiedo perché scegliere un 
occasione come quella di ieri 
per fare certe manifestazio- 
ni? Come al solito qualcuno 
cerca di “sfruttare” il Cosen- 
za calcio per suoi rendiconti 
personali; sarebbe stato più 


dignitoso per loro farlo in 
una partita di ping pong. 
Ma ora il Cosenza va bene e 
i nostri amministratori san- 
no fare bene i conti. 
Analizzando bene all'uscita 
dallo stadio, ho visto qualche 
volto noto che è comunque 
tifoso dei lupi, il consigliere 
Sacco (da sempre tifoso) il 
sindaco Perugini su tutti che 
come amministratore (non 
me ne voglia ma è la verità) 
lascia alquanto a desiderare, 
anzi diciamo che è una figu- 
ra pressoché inesistente, ma 
come tifoso dei lupi nulla gli 
si può rimproverare. Certo 
come cittadino avrei prefe- 
rito il contrario, ma chissu 
passa u cummiantu. 

Ma una presenza su tutte 
ha scatenato in me una for- 


- Ogni martedi e giovedi ore 21.30 


Piazza Loreto 


. Assemblea 


Ultrà 


degli 


Tutti devono partecipare! 


tissimo dubbio esistenziale 
(oltre che, con rispetto par- 
lando, un fortissimo "pruri- 
to" in un posto dove non ci 
sbatte mai il sole): la signori- 
na Carmensita Furlano, che 
mi dicono poi essere l'orga- 
nizzatrice di questo ormai 
famoso gemellaggio (ca pu 
mu spiegano in che consiste, 
si parla di scambi culturali... 
maht... misteri della politica 
alla cosentina). 

Non ci vuole un genio per 
capire le dinamiche di certe 
manifestazioni all'interno di 
una partita di calcio cosi im- 
portante, e ieri i nostri am- 
ministratori avrebbero fatto 
meglio a stare a casa, consi- 
glio che mestamente riman- 
do loro anche per il compito 
fin qui svolto in Comune. Le 
cronache raccontano di se- 
renate del Sindaco (canta ca 
ti passa), cori da stadio dei 
consiglieri. E di sonori fischi 
da parte nostra all'ingresso 
degli amministratori all'in- 
terno del terreno di gioco 
(tanti, e da parte di tutti). Mi 
soffermo invece sull'episo- 
dio che mi ha davvero fatto 
girare i coglioni. 

A fine patita arrivati nei 
pullman allinterno dello 
stadio, stanchi ed esauriti 


dal viaggio di andata, (‘na 
via crucis) e dalla tantis- 
sima tensione accumulata 
durante la partita, vedo av- 
vicinarsi la signora Furla- 
no che con voce squillante, 
rivolgendosi a noi diceva: 
"mi raccomando adesso voi 
iii quando tornate 
fate la città tutta rossoblu". 
Non ci potevo credere! Ho 
pensato: “ma chissa sta di- 
ciannu daveru? O forse tia- 
gnu l'allucinazioni?"... un 
dubbio che dura per pochi 
attimi, fino a quando sento 
“volare” fuori dal finestrino 
un commento secco: signo- 
ri’, ma va t'ammazza... 
Cara signora Furlano, cari 
amministratori e caro Sin- 
daco, non siamo un prodot- 
to in vendita, né merce di 
scambio per le vostre passe- 
relle, e adesso ce lo doveva 
dire la signorina che la città 
doveva essere rossoblu?!? 
Mi domando quante anco- 
ra ne dovrò sentire e vede- 
re, visto che ora il Cosenza 
è tornato di “moda”! Per 
fortuna sono ormai passati 
i tempi in cui la gente ave- 
va l'anello al naso, e questa 
pseudo iniziativa di questo 
pseudo gemellag gio tra am- 
ministrazioni, non e diven- 


tata altro che un 
boomerang finito 
dritto in viso a chi 
se ne é reso promo- 
tore e partecipan- 
te. Ma dico io, un 
po' di decenza no? 
Questa città é allo 


sbando... atru ca 
passerelle in mini- 
gonna!!!!!! 


E infine per tornare 
ad un argomento 
serio, vorrei rin- 
graziare tutti colo- 
ro che non hanno 
mai mollato e che 
non hanno mai ab- 
bandonato questa 
squadra negli ul- 
timi cinque anni, 
voglio ringraziare 
di cuore tutta la 
provincia rossoblu, 
la vera anima della 
nostra tifoseria, ein 
particolare i ragaz- 
zi di Amantea... 
grazie a tutti... e 
sempre forza lupi! 
Finalmente l'incu- 
bo é finito! 

CE NE ANDIAMO 
IN C! 

Vincenzo (aka ra- 
oul duke) 


\GAZZ 


7 Dedicata a tutti gli Ultrà del mondo) 


Canta un ragazzo per strada 
con lo sguardo all'insü 

brilla una stella nel cielo 
quella stella sei Tu. 


Una maglietta sbiadita 
un pantalone blue jeans 
scarpe di tela col buco 


Tu vai avanti cosi. 

Segui la squadra in trasferta 
anche con l'autostop 

niente e nessuno Ti ferma 
Sei felice cosi. 


Studi le frasi da dire 
pensi le.cose da far 
ela domenica pronto 
allo stadio Sei gia. 


Canta ragazzo Ultrà: 
sogna la Tua libertà 
canta ragazzo Ultrà 
l'avvenire migliore sarà. 


Canta ragazzo Ultrà 

lo sport frontiere non ha 
lo sport non è violenza 
lo sport è libertà. 


Finisce poi la partita 


Verso casa si va 


pensi a scuola domani . 
cosa si studierà? 


Senza un filo di voce. 
in fretta rimetterai 


- Striscione rosso in cantina 


e fumogeni blu. 


È intanto <A. la sera 
“stanco a letto però 
rivolgi la Tua preghiera 


xsrsskaesasose 


c Buonanotte ULTRÀ. 


Parole, e musica: A. Grazioso 


Canta: Tonino Grazioso —— 
ESS Città di Cosenza 1992 


A un certo punto, per un 
interminabile ma breve in- 
tervallo, c'era da chiedersi 
la differenza fra noi e loro. 
Noi tifoseria antirazzista e 
loro “italici” duri e puri. Da 
noi bandiere di popoli (s)op- 
pressi, e da loro il tricolore. 
Da loro il diverso visto mica 
tanto bene, e da noi, alcune 
volte... pure. 

Quando Diarra del Siracusa, 
due domeniche fa, si è per- 
messo di far vedere qualcosa 
di buono, c'è stato qualcuno 
che s'è consentito il lusso di 
prenderlo per i fondelli, non 
perché era uno scarsone, ma 
poiché aveva la pelle colora- 
ta. Era una fetta di Sud trasfe- 
rita in tribuna, perché il pro- 
blema biglietti lo si conosce 
tutti: “mica è razzismo” dicìa 
l’amico di fianco ascoltate le 
legittime proteste. Lamamma 
dei cretini è sempre incinta, 
suggerisce la saggezza popo- 


lare. Ci si sarebbe anche po- 
tuti consolare aggrappandosi 
al solito refrain dell'ignoran- 
za. Ignorante, letteralmente, 
vuol dire “colui che ignora, 
non sa”, però c'è troppa gioia 
e soddisfazione nell'aria, per 
sporcarsela così. Ed in fondo, 
in questo caso, più che non 
conoscerle le cose, c'era il 
tanfo del qualunquismo da 
stato brado. Qualche anno 
addietro, erano gli anni del- 
la serie B, la “Gazzetta dello 
Sport” scrisse erroneamente 
che al San Vito si erano uditi 
“buh” razzisti. Tutti, giusta- 
mente, a fare levate di scudi, 
che da queste parti mai e poi 
mai. Le battaglie antirazziste 
condotte da questa tifoseria 
sono state antesignane ed il- 
luminanti per forma e conte- 
nuti, per intere generazioni. 
Bene. Ricordarcelo da soli, 
non guasterebbe. E ricordarsi 
pure di quella civiltà fatta di 


PIZZERIA. FORNO 


VICINI ALLA 


La redazione di Tam Tam e Segnali di 
Fumo, la tifoseria intera, si stringono 
intorno a Piero, Valentino e tutta la 
famiglia Romeo colpita dal grave lutto 
della perdita del padre, Vincenzo. 

A questi nostri fratelli maggiori le con- 
doglianze più sincere e sentite. 


una meridionalità ospitale, 
in quanto, prima che tifosi, 
Cosentini, sarebbe addirittu- 
ra meglio. In fondo chi ha la- 
vorato o studiato un po' più 
in su della capitale, conosce 
quant'è odioso il preconcetto 
legato a provenienza e simi- 
lari. 

Un tipo che si chiamava 
Giorgio Gaber disse: “Non 
ho paura di Berlusconi in 
sé, ho paura di Berlusconi in 
me”. Allontanando qualsiasi 
spot politico, anche perché la 
campagna elettorale è conclu- 
sa (e si è visto come!), forse, 
quel tizio là, voleva dire che 
più che il male che imputia- 
mo ai nostri antagonisti, c'è 
da spaventarsi della possibi- 
lità che le radici di quel male 
attecchiscano dentro di noi. 
E questo lusso no, non può 
permetterselo nessuno. 
edotri 


FAMIGLIA 
ROMEO 


Avevamo preso la parola per 
la prima volta sulle pagine del 
Tam Tam nel primo numero 
disettembre scorso per parlare 
della nostra esperienza legata 
al festival “Joggiavantfolk”. 
Ritorniamo oggi per parlare 
invece di un altro evento, lega- 
to sempre alla nostra piccola 
entità territoriale, ma colorato 
di rosso e di blu. 

Anche per noi di Joggi, picco- 
la frazione della provincia di 
Cosenza, il 2008 rappresenta 
un anno particolare. Era infat- 
ti il 9 maggio 1993, durante 
l'incontro casalingo contro la 
Cremonese, purtroppo perso 
per autogol di Ciccio Marino, 
che faceva il suo esordio il 
nostro primo striscione NS 
JOGGI, sostituito poco dopo, 
a seguito dello scioglimento 
degli NS, con lo storico sten- 
dardo rossoblu, tutt'ora pre- 
sente in casa ed in trasferta a 
seguito dei lupi. 

Sono passati 15 lunghi anni 
da quel maggio 1993 e la 


ROSSOBLI 


nostra passione ed il nostro 
amore per il Cosenza sono 
sempre forti. In tutti questi 
anni al seguito del Cosenza 
abbiamo avuto modo di 
conoscere una moltitudine di 
supporters rossoblu, gruppi e 
comitive storiche. Il fantastico 
mondo della curva rossoblu, 
per noi vero e proprio labora- 
torio di idee, ci entrava dentro 
e inevitabilmente si riversava 
con tanto di creatività e colori, 
nel nostro piccolo contesto di 
provincia. E a partire da tutto 
questo che per diverso tempo 
siamostati punto diriferimen- 
to, per molti ragazzi sparsi nei 
diversi pic- 
coli centri 
del nostro 
“pezzo” 
di provin- 
cia, per 
seguire il 
Cosenzain 
casa ed in 
trasferta. 


Tutto que- 


sto ha contribuito a rafforza- 
re legami di amicizia, di idee 
che hanno costituito il terreno 
ideale per la concretizzazione 
anche di percorsi di impegno 
sociale e culturale, nel nostro 
territorio. 

Oggi nonostante il momen- 
to difficile di questi ultimi 
anni, la nostra passione non è 
venuta mai meno. Non solo, 
molti nuovi ragazzi si sono 
avvicinati al nostro grup- 
po, animati da una passione 
smisurata, per i colori rosso- 
blu. Attualmente parte di noi 
segue il Cosenza nella Nord, 
altri invece sono rimasti fedeli 
alla Sud. 

Per i festeggiamenti dei nostri 
15 anni stiamo pensando di 
organizzare una giornata ros- 
soblu all'interno del nostro 
festival, lo Joggiavantfolk, 
che si tiene nei giorni dal 
16 al 18 agosto prossimo. 
Naturalmente l'invito è esteso 
a tutti i supporters rossoblu. 
Lorenzo 


Non ci piacciono le classifi- 
che dei più meritevoli, se non 
altro per reminiscenze scola- 
stiche. Ma se dovessimo fare 
un'eccezione non avremmo 
dubbi. Loro due sono tra quel- 
li che più di tanti altri meri- 
tano la festa di oggi e quelle 
che seguiranno nei prossimi 
giorni. Loro sono Ughetto e 
Peppino, due ragazzi dell’ Al- 
kool, ma soprattutto due 
Ultrà che si sono sbattuti alla 
grande in questi anni bui per 
il calcio cosentino, ma floridi 
per la nostra curva. E se la 
curva ha continuato a vivere 
e portare avanti le sue batta- 
glie, gran merito va a sti dua 
ciotoni, che hanno continua- 
to ad organizzare trasferte, 
pensare coreografie, manda- 
re avanti la curva. 

Il Tam Tam li vuole premiare 
con un'intervista doppia. 
Cuminciamu, guagliù: 

A parte l'Alkool Group, 
qual è il gruppo a cui siete 
più affezionati? 

UGHETTO: Amantea 
PEPPINO: Amantea, al quale 
mandiamo pure un grande 
abbraccio per la tragedia 

che li ha colpiti. 

E il giocatore che più vi piace 
di quest'anno? 

UG: Cosa 


PEP: Occhiuzzi 

Tra i giocatori di tutti i 
tempi? 

UG: Lucchetti 

PEP: Catena 

È vero che quando Ughetto 
si è fidanzato, Peppino è 
andato a Stranamore? 

UG: Vero 

PEP: A' fiss'isuarta! 

La partita che vi é piaciuta di 
piü a livello di tifo 

UG: Cosenza-Nocerina 

PEP: Turris-Cosenza 

Un messaggio alla squadra 
che ci sta portando in C2: 
UG: Siete stati grandi! 

PEP: Grazie ragazzi, ora siete 
nella storia. 

Morelli é davvero uno del 


etto, Peppino 
curva su 


vostro gruppo? 

UG: Di più. È amico d'infan- 
zia di tanti dell’ Alkool. 

PEP: Vero. A propò... ma 
quannu cazzu ù fà nù gol? 

Il miglior under del 
Cosenza: 

UG: De rose 

PEP: De rose. E pù è puru i 
santu vitu... 

La più bella trasferta di 
quest'anno. 

UG: Nocera 

PEP: Nocera 

La piü brutta: 

UG: Acicatena 

PEP: Rosarno 

Volete mandare un messag- 
gio ai diffidati? 

UG: Tornate presto... tranni 
fratima... 

PEP: Ricoglitivi, Lupi!!! 
Organizzerete le trasferte 
anche in C2? 

UG: Certamente! 

PEP: Si c'è capu sì. 

Come state vivendo questi 
giorni di festa rossoblu? 

UG: Chiarenza a volontà 
PEP: Ancora è nenti. Alla 
fine grande bagno a Piazza 
Loreto... 

A proposito di chiarenza: 
nella foto a fianco Peppino 
che sta facendo? Pensa 

ai rigori dati al Bacoli o alla 
letteratura francese del 


primo 700? 

UG: Penza aru sùannu 

PEP: La seconda che hai 
detto. 

La gara più bella che ricor- 
date dei Lupi: 

UG: Cosenza-cz 1-0 con gol 
di Aita 

PEP: Quella di quest'anno 
control Angri in casa. 

Come aspettate il derby col 
cz? 

UG: A braccia aperte 

PEP: Un mi cridu l'ura... 

Chi fini ha fattu ü 
"Picciriddru" che portavate 
in trasferta? 

UG: Domenica sarà di nuovo 
incurva 

PEP: L'appicu ara machina 
ara sfilata... 

Piccolo pensiero per i tiraturi. 
UG: Aviti finitu a vigna... oi 
lùardi! 

PEP: Tirannu tirannu... à 
corda s'è spezzata. Mò ‘mpi- 
cativicci. 

Siamo alla fine. Vi lascio 
campo libero per dire ciò 
che volete. 

UG: Rasch-atimi ì spaddri 
c'un mi piglia sùannu 

PEP: Carmè, minda sìansi 
ca sì fattu granni e ra cirrosi 


galoppa. 


Terminano per quest'anno le 


interviste impossibili. Il pros- 
simo anno sarannoancora 


più impossibili... 
Sergio Crocco 


GRAZIE DI CUORE 


Nel clima di euforia per l'imminente e meritata promozione del 
nostro Cosenza avevamo prenotato uno spazio sul Tam Tam per 
rispondere in modo garbato ma deciso all'articolo del nostro 
(comunque) amico Sergio dal quale è sempre più evidente 
che ci divide una diversa mentalità e un diveso modo di vivere 
e intendere il mondo ultras, ci ritroviamo invece (per l'ennesi- 
ma volta) a piangere la scomparsa di nostri amici, scomparsa 
quanto mai tragica. "Piü che le parole valga il nostro batte- 
re del cuore" e "Senza parole dal troppo dolore... ciao Andrea, 
Francesco e Stefania "sono i due striscioni coi quali gli Amantea 
Ovunque 1986 hanno voluto ricordare, contemporaneamente, 
ad Amantea durante lo svolgimento dei funerali e allo stadio di 
Angri la scomparsa dei tre nostri giovani e sfortunati compae- 
sani. Avremmo tante cose da dirvi, ma veramente in casi come 
questi non servono tante parole, solo un immenso grazie a tutta 
la tifoseria del Cosenza per la grande vicinanza espressaci con il 
bellissimo gesto del silenzio all'inizio di Angri-Cosenza. 
Amantea Ovunque 1986 


Salve a tutti i lettori di Tam- 
Tam, mi spiace che in questo 
mio scritto non evinceran- 
no i toni di festa come da 
copione, visto il tanto atteso 
sogno che - se S. Francesco 
non ci abbandonerà ed i lupi 
continueranno a crederci 
~- abbiamo finalmente rag- 
giunto... 

Vorrei rivolgermi ad alcuni 
“adepti” del Forum, e più 
precisamente a coloro i quali, 
in seguito al nostro artico- 
lo pubblicato sul Tam-Tam 
(“Parliamoci chiaro”), hanno 
espresso la loro opinione, 
con toni abbastanza coloriti 
ed anche fuori luogo. 
Magari sarebbe stato più 
giusto ed onesto (ma par- 
liamo di qualità molto rare, 
ormai) aver risposto sul 
Tam-Tam, così da poterci 
lasciare diritto di replica, che 
non abbiamo avuto in quan- 
to, (con tutto il rispetto per 
quelli che ne fanno parte) 
Noi del Forum non ci siamo 
Mai interessate. Se non fosse 
stato per qualcuno che ci ha 
informate che si parlava, o 
meglio si sparlava di noi, 
non avremmo mai saputo 
di essere oggetto di discus- 
sione, né che ad alcuni, è evi- 
dente, la nostra presenza sta 


stretta!!! A che pro, va anco- 
ra reso chiaro..... 
Perciò dico a voi... cari tifo- 


si: Quante siamo, chi siamo, 
dove andiamo (... ALT un 
Fiorino!!!) è indice che fate 
parte della realtà del Cosenza 
calcio da così poco tempo, 
che quasi mi intenerite e mi 
spingete a spendere qualche 
parola in più. Posso dirvi più 
che altro chi NoN siamo... 
non siamo un numerus clau- 
sus, né abbiamo mai fatto 
distinzioni Noi e Voi (colgo 
infatti l'occasione per dare il 
Benvenuto alle compagne\ 
lupacchiotte delle ultras girls 
Luzzi clan). I requisiti richie- 
sti sono, amore spassionato 
per il Cosenza, autoironia ed 
un po' di tasso alkoolico nel 
sangue!!! Non siamo pseudo 
donne\ultrà, né tantome- 
no oche giulive; siamo con- 
crete, siamo le Alkooline, 
passionali, ma. con molta 
ratio; a volte lasciamo spa- 
zio alla nostra impulsività, 
ma siamo vere ed agiamo di 
“pancia”. 

Gli anni passano e ne sono 
trascorsi tanti (10 appunto); 
dai tempi della “mattone- 
ria”, quando preparavamo 
stendardi per le coreogra- 
fie; oppure nel campetto di 


Loreto a cucire gli striscioni 
ed a ripararci dalla pioggia 
sotto i portici della Chiesa!!! 
Ma purtroppo tutto scorre, 
i tempi cambiano e se vuoi 
crescere, anche tu devi farlo, 
magari non passando più 
giornate intere con striscio- 
ni, stendardi o materiale, 
ma in altro modo... e l’unica 
cosa che non passa è l'inten- 
sità della passione per i due 
soli colori (è na malatia!!). 
PERCIO’ non permetto a 
nessuno di mettere in dub- 
bio la Nostra presenza, che 
c'è stata e ci sarà, ancora. 
Noi le “bambole” le lascia- 
mo pettinare agli altri, a chi 
magari come voi sta die- 
tro ad una tastiera dando 
vita ad un suo “Matrix” 
in cui stare a proprio agio, 
senza, ovviamente, avere un 
riscontro, per paura magari 
di un confronto con la realtà 
e di cui noi Alkooline faccia- 
mo parte!!! Scusate, quindi, 
se siamo cresciute, se pur- 
troppo qualcuna ha dovuto 
dire arrivederci alla propria 
città ed al proprio cuore 
(Mimì e Stefania); a chi non 
potrà più cucire metri e 
metri di striscioni perché è 
SEMPLICEMENTE diven- 
tata mamma (Silvia, moglie 


di Giovanni Caristi), ma non 
per questo non sono comun- 
que con noi... Allora impa- 
riamo un po' di storia: 
Siamo nate nel settembre 
‘98, in quanto sia l'Alkool 
Group, che l' Allegra Brigata 
ci"deridevano",chiamando- 
ci "ibride", sempre presenti, 
ma non facevamo parte né 
dell'uno, né dell'altro grup- 
po! Allora le donne dell'al- 
kool, perché queste siamo, 
decidemmo di dare vita al 
nostro gruppo - il primo 
stendardo pensate un po' era 
A.G. Sez girls, con il bambu- 
lè - ma poi abbiamo fatto lo 
striscione (che per la cronaca 
è sempre quello) dando così 
vita alle Alkooline!!! 

A nostro seguito, 10, 100, 
1000, in casa o in trasferta, 
c'è sempre uno striscione o 
lo stendardo; così almeno 
dovrebbe riconoscersi un 
gruppo, ed il nostro non è 
mai stato assente. Durante 
il cambio generaziona- 
le dell’ A.G. la sottoscritta 
arrivava a piedi allo stadio 
la domenica mattina, con 
entrambi gli striscioni nello 
zainetto, rincoglionita dal 
sabato precedente e con le 
Brigate, i Lost-boys (i sempre 
presenti Nicola e Marco) e 


gli altri, attaccavamo gli stri- 
scioni... e voi, che vi siglate 
con dei nick-name, dov'era- 
vate??? POVERETTI!!! 

Non c'é dimostrazione piü 
grande di ignoranza gratui- 
ta, quando senza conoscere i 
fatti sene parla, ed anche più 
del dovuto. Potrei stare qui a 
scrivere cosi tante cose che 
stanno riaffiorando nei miei 
pensieri, ma non per giusti- 
ficazione ai vostri occhi, solo 
per dare gli strumenti giusti 
achi-emiaugurocisia anco- 
ra - pensa col proprio cervel- 
lo e voglia farsi un'opinione 
oggettiva e non per sentito 
dire!!! Cosi alla domanda 
“Chi sono le Alkool Girls" 
da parte di soggetti anoni- 


mi mi si allarga un sorriso 
sul volto e mi verrebbe da 
rispondere... "Tu Quoque 
Brute Fili mii"... o meglio, 
per usare un francesismo e 
non rinnegare mai le nostre 
origini cosentine e dell’ Al- 
kool Group: "Puru i Pulici 
tenanu à tusse!!!” 

Beh! Scusate le chiacchiere e 
ricordatevi, che non importa 
la Quantità delle persone, 
ma la loro Qualità... 

Forza Lupi Sempre 

Monica - Alkool Girls 


P.S. Bentornati al piccolo 
Diego, Mimi e Cio-Cio'. Oggi 
sono con noi per festeggiare, ma 
spero sia un ritorno definitivo. 


Ogni Venerdì 


dalle 


8:00 alle 19:00 


su Radio Ciroma FM 1057 


È stato ieri sera che, aprendo 
la posta elettronica, ho trova- 
to la sua mail, ed stato nell'at- 
timo in cui l'ho aperta che ho 
pensato alla notizia più bella 
la quale potrebbe riempire 
e percorrere la strade della 
nostra città. 

Si, perché la nascita di un 
piccolo è felicità, è gioia ma 
quando sai che è arrivato a 
delle persone come Claudio 
e Loredana non mi può che 
smuovere delle emozioni 
particolari. 

Io personalmente non cono- 
sco benissimo Claudio né 
Loredana, ma la mia avven- 
tura in curva è cominciata 
ormai da dodici anni e dalla 
prima volta ad oggi sono 
state persone come loro ad 
aiutarmi a coltivare quello 
che ora è diventato un senti- 
mento. 

Stando accanto a loro in 
curva a Cosenza comeinogni 
altro stadio d'Italia, stando 


DICA SPI 


nello stesso treno, nello stes- 
so corteo, nella stessa allegra 
comitiva, nelle stesse assem- 
blee e nella stessa palestra ho 
imparato tanto, prima da un 
gesto poi da un'occhiata, poi 
ancora da una frase poi infi- 
ne da uno scambio d'idee, 
cosi adesso li conosco anche 
un po' ed è un piacere per me 
abbracciarli e salutare il frut- 
to del loro amore. 

Che crescano forti le tue 
gambe, piccola Maya, che il 
vento ti soffi di poppa cosi 
da poter fare meno fatica 
possibile, ma stai tranquilla 
che accanto a te avrai delle 
persone capaci e giuste di cui 
potrai fidarti sempre. 
“...puoi parlare all'uomo di 
gatti, o dire cose importan- 
ti raccontando storiette, ma 
necessario è dire cose giu- 
ste che potranno poi essere 
vere...”, dice più o meno così 
una frase di Gianni Rodari 
che è riuscito, con la sua lette- 


ratura per piccoli, a coinvol- 
gere la vita dei grandi, ed io 
penso che con la vostra sem- 
plicità e giustezza riuscirete a 
crescere al meglio la piccola 
Maya. 

Ecco questa è la mia dedi- 
ca speciale a Claudio e 
Loredana che spero di incon- 
trarli al più presto per cono- 
scere "a criatura" . 
Benvenuta tra noi piccola 
Maya. 

Salvatore 

Side Whiskers sez. Venezia 


Occhiuzzi: la dimostra- 
zione che non tutti i cal- 
ciatori sono mercenari 
Toscano: Cittu cittu 
n'ha portatu in C2. 
Grazie Mimmo. 

U' patri i’ Grisü: 60 
anni vissuti in rossoblu. 
Un esempio per tutti. 

I lupi che non ci sono 


più: Questa gioia è 
soprattutto per voi. 


I castrovillaresi: vi 
aspettiamo per le parti- 
telle del giovedi. 

I tiraturi tristi: Sch- 
attati, pisciatù! 
Iaccarino: Il portiere del 
Bacoli, spadaccino in casa 
Sua... 


Ora possiamo davvero 
dirlo. Da stasera, a meno di 
un'eventualità alla quale non 
pensiamo proprio, la festa 
potrà finalmente avere ini- 
zio. E sarà tutta meritata. Per 
noi, per la società, per il tecni- 
co, per un gruppo di calciato- 
ri mai domo, per l’intera città 
di Cosenza. Il pari di angri, 
in concomitanza con il 2-2 
che la Nocerina ha strappato 
domenica scorsa a bacoli, ha 
fatto sì che solo la matemati- 
ca non sia d'accordo, almeno 
fino alle 16.45 con il Cosenza 
tra i professionisti. 

È stato un campionato con- 
dotto alla grande sin dall'ini- 
zio e portato a termine pra- 
ticamente sempre in testa, 
tranne che alla terza ed alla 
quarta giornata, per via 
dell'incidente di percorso in 
quel di rosarno. 

Cosenza, dunque, che ha con- 
fermato in pieno i pronostici 
che la davano come la coraz- 
zata del torneo. D'altronde, 
quando hai in squadra 
gente come Occhiuzzi, Cosa, 
Parisi... e ci fermiamo qui, il 
campionato di serie D puoi 
solo decidere di perderlo. Ed 
invece i Lupi hanno deciso 
di vincerlo già dal ritiro di 
Spoleto. Là ci accorgemmo di 
quanta voglia aveva questo 
gruppo di portare via la città 
di Cosenza da una categoria 


infame e piena di insidie. 

Un tecnico serio, senza fron- 
zoli, il contrario di Auteri, 
tanto per capirci, ha fatto il 
resto. Abbiamo dominato 


questo campionato e, ora 
possiamo dirlo davvero con 
certezza, nessuno ha mai 
messo in dubbio (tiraturi a 
parte) che i Lupi erano desti- 
nati a vincerlo, non diciamo 
facilmente, ma sicuramente 
in modo autoritario. Così è 
stato e dunque godiamoci 
queste settimane di festa che 
tutta la provincia di Cosenza 
si appresta a vivere. È il 


YEK) 


momento dei canti e dei balli 
e non ci tireremo certo indie- 
tro. Consapevoli che l'anno 
prossimo sarà derby. Quello 
vero, non castrovillari, rossa- 
nese... 

Silvio Rossiccio 


TAM TAM SI AUTOPRODUCE 
ANCHE GRAZI EA: 


- ‘Farmacia Riforma - Piazza Riforma 


Antica Pasticceria del Corso - 
- Sl Lupacchiotto Via Panebianco 


Corso d'Italia 


i 
i 
i 
i 


Dopo il triplice fischio dell'ar- 
bitro parte il cd con We Are 
the Champions. 

Annuncio al popolo rossoblu 
(Gabriele Carchidi). 

I calciatori portano striscione 
“Guidati dalla vostra passio- 
ne” sotto la Curva Bergamini. 
I calciatori festeggiano con i 
tifosi (Occhiuzzi lancia il coro 
alla Curva Bergamini). 

Nel frattempo i calciatori 
cominciano a rientrare negli 
spogliatoi. 

Linea a bordo campo (Valter 
Leone) con interviste a diri- 
genti (Damiano Paletta, Pino 
Chianello, Pino Citrigno). 
Gabriele Carchidi lancia 
Mario Gualtieri che canta 
Magico Cosenza. 

Gabriele Carchidi lancia 
Tonino Lombardi che canta 
Lupi Alè. 

Cerimonia di tributo ai calcia- 


. 


Programma 
festa dopo 


Cosenza - 
Bacoli Sibilla 


tori che escono dal sottopas- 
saggio: 

Il “Signore della panchina”, 
“Il nostro mister” Mimmo 
Toscano. 

Col numero 1 la “Piovra”, 
l'’“Insuperabile” Stefano 
Ambrosi. 

Col numero 2 il “Mastino 
di Piazza Loreto”, il 
“Purosangue” Massimino 
Morelli. 

Col numero 3 il “Dolce 
Bambino”, il “Pendolino”, 
Luca Chianello. 

Col numero 4 il “Difensore 
bomber”, la "Dinamite" Ivan 


Moschella. 

Col numero 5 il “Gladiatore”, 
“Cicciopolpaccio” Francesco 
De Rose. 

Col numero 6 il “Veterano”, 
il “Nostro Capitano” Aniello 
Parisi. 

Col numero 7 il “Faro”, il 
“Fuoriclasse”, il “Principe” 
Roberto Occhiuzzi. 
Colnumero8il“ Metronomo”, 
il “Geometra del centrocam- 
po” Domenico Fabio. 

Col numero 9 il “Nostro capo- 
cannoniere”, il “Bomber” 
Vincenzo Cosa. 

Col numero 10 il 
“Funambolo”, il “Brasiliano” 
Domenico Danti. 

Col numero 11 l'"Inafferrabi- 
le”, la “Freccia” Alessandro 
Bernardi. 
Il'"Professore" 
Altomare. 
L'"Ingegnere di Via Popilia" 


Luca 


i 
i 
Î 
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Maurizio Perrelli. 

Il “Genio”, il "Fantasista du’ 
Canciddruzzu” Roberto 
Novello. 

Il'"Velocista di Corigliano” 
Giovanni Zangaro. 
Il"Rossoblu da tre generazio- 
ni” Calisto Bacilieri. 
Il'“Figlio d'arte" Francesco 
Petrucci. 


Il'"Portierino sempre pronto” 
Francesco De Luca. 

Il "Semplicemente Re Alex" 
Alessandro Ambrosi. 

Non meno importante degli 
altri il contributo dato da 
Andrea Cosenza; Vincenzo 
Curcio; Antonio De Miglio; 
Nicola Napolitano; Gaspare 
Ruffolo; Daniele Carbone, 
Gianmatteo Garritano; Piero 
Nicoletti e Raffaele Guzzo. 


Lo staff tecnico che ha contri- 
buito alla promozione: il vice 
allenatore Michele Napoli; 
l'allenatore dei portieri 
Michele Gerace; il prepara- 
tore atletico Michele Bruni; il 
riabilitatore Enrico Spadafora 
e i due factotum Giuseppe 
Mangiarano e Peppino 
Mazzulla. 


Il “Massaggiatore più pazzo 
del mondo" ce l'abbiamo solo 
noi Felice Arieta. 

Il Bac c piü pazien- 


te del mondo^ Ercolino 


Donato. 

Il "Medico sociale" dottore 
Pino Canonaco. 

Gli altri componenti dello 
staff medico i dottori Carlo 
Zanolini e Antonio Cupelli. 
Imagazzinieri Renato, Daniel 


gr COCE ANCA COSEY 


5 organizza 


Campionato Associazioni di Volontariato 


CALCIO A 7 


e Umberto. 

Gli angeli custodi del manto 
erboso del San Vito Pasquale 
Grandinetti e Mario Dodaro. 


L'artefice numero uno, il regi- 


sta della promozione, il diret- 
tore Massimiliano Mirabelli. 


il ricavato verra devoluto in bENEFICENZA 
per sostenere l'iniziativa “erika deve volare: 


Il torneo si svolgera dal 6/5 al 
30/5 presso il complesso sportivo 
A.C;ProCosenza in ore serali 


"La manifestazione si conclude 
con l'esibizione dei — : 
Royal Acid Sound 
presso la CITTA: d 


Per info rivolgersi ai nume 
0984/393528 
347/6871882 


http//xoomer.alice.it/la ville 
www.erikadevevolare,com - 


Per la buona riuscita della festa è e necessario che 
NESSUNO invada il terreno di gioco. 


Penultima puntata della 
stagione 2007-2008. Scontro 
diretto e perché no fonda- 
mentale per chiudere in 
bellezza questo campiona- 
to. Ultima volta al San Vito 
per chi come me ci è venuto 
quasi per gioco e poi non è 
più riuscito a farne a meno. 
La gioia è grande, e mentre 
la città continua giorno dopo 
giorno a colorarsi di rosso e 
blu, io rivolgo la mia atten- 
zione a tutti coloro che hanno 
fatto di quei “magici colori” 
quasi una ragione di vita. 
Il neo papà “Claudiuzzu” 
e quel "picciriddru" che si 
aggirava con la sua ban- 
dierina all'accoglienza alla 
squadra dopo la trasferta di 
Modica, sono le persone a cui 
devo un immenso GRAZIE. 
Scrivo tra queste pagine gra- 
zie a loro e la loro passione 
per la vita e “U Cusenza” è 
stata talmente contagiosa da 
condurmi al SanVito ad ogni 
appuntamento casalingo dei 
Lupi. Claudio e Sergio, due 
persone speciali le cui idee 
spero continuino ad animare 
l’intera curva... 


La Bergamini... “gioia, calo- 


re e passione”... Il mio grazie 
va anche a tutti i ragazzi che 
la riempiono la domenica, 
per l'accoglienza riservata- 
mi. Sergiu’ i “puristi”, quelli 
che chiami “Radical chic” per 
fortuna io non li ho incontra- 
ti; al contrario come avrebbe 
fatto una “Reggitana” (come 
dici tu) a star in mezzo a voi 
ogni domenica? Tranquillo, 
la capacità di dialogare ed 
accogliere esistono ancora 
in mezzo a voi. Questa pro- 
mozione e vostra, quelli del 
“Meglio liberi all'inferno che 
schiavi in paradiso”. È giusto 
comunque che l'intera città 
gioisca, ed in mezzo a loro 
anch'io sento questo succes- 
so un po' mio. Per quanto 
provocatori siano i tricolori 
che sventolano, o le richieste 
di rinviare i festeggiamen- 
ti che giungono dall'alto, 
l'importante è essere giunti 
a questo traguardo. La mia 
scaramanzia mi impone 
comunque di ribadire ancora 
una volta "Cià putimu fa", 
ma sono fiduciosa, credo in 
questo vostro sogno e ringra- 
zio Tommasino e Sandrino 


condividerlo con voi por- 
tandomi tra gli spalti della 
curva ogni domenica. La 
nobiltà degli oracoli che la 
“Sibilla”, ispirata da Apollo 
(come vuole la tradizione 
mitologica greca), rende, 
hanno premiato l'umiltà ed 
il lavoro di una squadra. Al 
Blasone bruzio, i campani 
possono solo opporre un 
nome che rievoca le gesta dei 
tanti eroi che passando per 
l’attuale Campania facevano 
visita alla grotta della miti- 
ca donna. L'estremo difen- 
sore, Stefano Ambrosi, ha 
giustappunto ricordato cosa 
accadde a Bacoli alcuni mesi 
fa. Oggi i problemi sono altri, 
non preoccupa piü un rettan- 
golo di gioco che sembra più 
un campo di patate, ma solo 
come manifestare la gioia 
per questo grande successo. 
"C"... siamo, meglio pensare 
al futuro e godersi a pieno il 
momento, contenta di condi- 
viderlo con voi ed aver occu- 
pato un posticino nel cuore 
(almeno spero) di alcuni tifo- 
si rossoblu. 

Carle" 


Sta per avvicinarsi la data del 
24 aprile p.v. e la trepidazio- 
ne da attesa di molti fedeli 
cattolico-feticisti è alle stelle. 
Per chi nonlo sapesse, per tale 
data saranno esposte le spo- 
glie di San Padre Pio presso 
il Santuario di San Giovanni 
Rotondo, che dopo questa 
trovata si appresta a divenire 
il luogo più esclusivo e visita- 
to dell'intero turismo religio- 
so, altro che Lourdes... 

La riesumazione del corpo è 
già avvenuta la notte tra il 2 
e il 3 di marzo e le prime di- 
chiarazioni circa lo stato di 
conservazione delle spoglie 
del Santo sono state rilascia- 
te dall'Arcivescovo di San 
Giovanni Rotondo, il quale 
ha detto “simpaticamente” a 
proposito dello stato di con- 
servazione delle mani che 
“sembrano essere state trat- 
tate da un manicure” !! 

Tali parole. raccapriccianti 


sono state proferite non dal 
“ciùoto del paese”, ma dal 
più importante rappresen- 
tante dell'Istituzione eccle- 
siastica del luogo, e lasciano 
rabbrividire chi ha un mi- 
nimo di raziocinio e spirito 
critico, mentre forse cause- 
ranno l’effetto contrario nei 
confronti dei fanatici religio- 
si, quelli che, per intenderci, 
si addolorano pensando ai 
“Vattienti” e magari percor- 
rono chilometri di proces- 
sione scalzi alla ricerca della 
grazia o accendono centinaia 
di ceri sperando nei miracoli. 
Del resto è solo un antico re- 
taggio del passato medieva- 
le, quando si compravano le 
indulgenze... 

San Giovanni Rotondo da al- 
cuni anni si è trasformato in 
un luogo che unisce l'aspetto 
mistico sempre più flebile, a 
quello quasi godereccio in- 
triso di religiosità popolare; 


in molti l'hanno accostato ad 
una sorta di Disneyland per 
fedeli cattolici. Il. paragone 
sembrerebbe un tantino for- 


zato, ma se pensiamo a quan- 
to sta avvenendo attorno la 
figura di San Padre Pio ed a 
quello che l'ambiente religio- 
so dovrebbe rappresentare 
e non lo fa, non ci sarebbe 
nulla di sbagliato nel fare tale 
accostamento. 

Ormai rimane pochissimo 
dei valori di rettitudine e mo- 
ralità professati nelle Sacre 
Scritture; il senso dell' Amore 
verso il prossimo è soppian- 
tato dalla morbosa e macabra 
esibizione dell'immagine, 
che fino ad ora ci toccava ve- 
dere impressa su accendini, 
pennarelli, ma dal 24 di apri- 
le finalmente sarà possibile 
"gustare" del vivo!!! 

Marco 


Per informazioni lunedì, mercoledì e Venerdi alle 19. 00. 
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È arrivato il momento di 
scrivere una lettera per Tam 
Tam per esprimere ciò che ho 
nel cuore e per il modo in cui 
mi sono innamorato di que- 
sti colori. Dopo 4 anni, in cui 
abbiamo visto di tutto, stia- 
mo risalendo, tornando dove 
ci spetta. Abbiamo lottato 
contro tutti! Sicuramente gli 
unici che non abbiamo mai 
smesso di lottare siamo stati 
Noi. Se siamo caduti abbia- 
mo sempre trovato un moti- 
vo in più per rialzarci. 

Ho 17 anni e vengo assidua- 
mente al San Vito dal 1999, 
campionato di B, d'allora 
non ho mai smesso d'ama- 
re questi COLORI e questa 
CITTA’, tutto questo grazie 
a quello che mi ha trasmesso 
mio padre che non smette- 
ró mai di ringraziare per ció 
che ha fatto. Ricordo come 
se fosse ieri la salvezza all'ul- 
tima giornata col Cesena, 
il gol di Zampagna alla 
Salernitana, quello di Lentini 
al Treviso, i gol di Mendil, 
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Zaniolo, Antonelli, Pisano, 
Giampaolo, Guidoni, Tatti, 
e tantissimi altri che hanno 
fatto tanto con questa casacca 
Rossoblu con sopra l'effige 
del LUPO! Ricordo la tragi- 
ca estate 2003 in cui siamo 
stati gli unici ad esser stati 
puniti da un sistema sbaglia- 
to e corrotto; chi andava, chi 
veniva, gli unici saldi in que- 
sti quattro anni siamo stati 
Noi, assidui e con il sangue 
agli occhi. Non dimentiche- 
ró quelli che in questi quat- 
tro anni hanno fatto tanto, 
vedi Lio, Vanzetto, Scorrano, 
Ambrosecchia, Di Donato, 
Panico, Spingola... Dopo 
Torre del Greco siamo dav- 
vero sempre più vicini (toc- 
camuni i palle) a quello che 
stiamo aspettando da trop- 
po. Diremo "ciao ciao a non 
rivederci mai più” a questa 
dannata categoria che non ci 
compete. Questi pochi anni 
di Curva mi stanno facendo 
sempre crescere, ogni dome- 
nica senza mangiare vado dai 
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miei amici Eugenio, Ciccio, 
Marco e Giovanni e alle 13.30 
siamo già al San Vito, al soli- 
to posto, con la solita sciarpa, 
la solita PASSIONE e il solito 
grande entusiasmo ad ogni 
coro innalzato da Marcuzzu, 
ca finalmente pure iddru si 
sciala vistu ca simu diventati 
bravi e nessuno chiu sbaglia 
‘nu coru. s 
Ringrazio te per lo spazio che 
m ‘hai concesso, mio padre 
per ciò che mi ha trasmesso, 
la squadra che mi sta facendo 
gioire più che mai e soprat- 
tutto la CURVA PIU' FOLLE 
CHE CI SIA! Forza Cosenza, 
portaci via da questa merda 
di categoria. Come on wol- 
ves, Come on!! La storia infi- 
nita di un AMORE che dura 
da una VITA... COSENZA 
GRAZIE D'ESISTERE!!! 
lupakkiotto 


cutn CUSENTINA 


www.cosenzaunited.org/forum 


Ero intervenuto con 
un articolo sul nume- 
ro 10 del Tam Tam del 
7 ottobre scorso sulle 
prossime e controverse 
Olimpiadi che si svolge- 
ranno a Pechino. I giochi 
Olimpici di quest'anno 
sono il validissimo prete- 
sto per affrontare quella 
che è una questione scottan- 
te a livello internazionale: il 
rapporto con la Cina, che ha 
scalato i vertici delle gerar- 
chie internazionali afferman- 
dosi come super potenza e 
che è fautrice di una politica 
interna tendente a calpestare 
alcuni fondamentali diritti 
(vedi Tam Tam 07/09/2007). 
Della politica repressiva e 
dispotica Cinese, a livel- 
lo internazionale abbiamo 
potuto prendere atto chia- 
ramente con la crisi tibetana 
apertasi maggiormente in 
questi ultimi mesi, in cui un 
popolo oppresso ormai da 50 
anni e schiacciato dal paese 
del sol levante, ha deciso di 
dare vita a proteste. Infatti 
dal 13 marzo 2008 in Tibet 
sta divampando una forte 
protesta che vede coinvolti in 
prima fila i monaci buddisti, i 
quali in molti sono stati arre- 
stati, ma soprattutto stando 
alle fonti tibetane in esilio 
i morti dovuti agli scontri 
durante le proteste sarebbe- 


ro più di 100. Il 16 marzo il 
governo di Pechino ha oscu- 
rato il sito di trasmissione di 
file video You Tube ed ha 
espulso dal Paese la stam- 
pa estera e i turisti stranieri 
venendo cosi accusato di 
voler nascondere alla popo- 
lazione cinese la cruenta 
situazione in corso in Tibet. 

Personalmente sono contro il 
boicottaggio delle Olimpiadi, 
(posizione dichiarata dal 
Dalai Lama, la massima 
autorità religiosa del Tibet 
che presiede il governo tibe- 
tano in esilio), perché credo 
che le Olimpiadi siano una 
manifestazione che attraver- 
so lo sport veicolino deter- 
minati valori; non é un caso 
che proprio l'indizione della 
manifestazione abbia avuto 
come effetto quello di mette- 
re la Cina ed il suo sistema di 
governo sotto i riflettori del 
mondo. Sono contro, quindi, 
lo spegnimento della fiaccola 
olimpionica nel suo percor- 


: so in giro per il mondo; ma 


non contro, anzi soste- 
nitore acceso, le mani- 
festazioni che hanno 
visto la mobilitazione di 
migliaia di attivisti spar- 
si in Inghilterra, Francia, 
Stati Uniti, che attra- 
verso azioni spettaco- 
lari e coraggiose hanno 
espresso il loro dissen- 
so e la loro posizione critica 
nei confronti della politica 
dispotica cinese (ricordiamo 
a questo punto la bella prova 
di protesta di alcuni mani- 
festanti cosentini durante il 
giro della fiaccola olimpio- 
nica per la città in vista delle 
olimpiadi invernali di Torino 
2006, contro le olimpiadi 
delle multinazionali). 

Sulla scorta di questi argo- 
menti, vale la pena ricorda- 
re che proprio quarant'anni 
fa alle Olimpiadi di Messico 
1968 Tommie Smith e John 
Carlos, due velocisti neri, 
salirono sul podio scalzi e 
ascoltarono l'inno nazionale 
americano con la testa chi- 
nata e una mano avvolta in 
un guanto nero (simbolo del 
movimento americano delle 
Black Panthers) alzata verso 
il cielo e stretta in un pugno 
in segno di protesta contro le 
discriminazioni razziali nei 
confronti delle persone di 
colore negli Stati Uniti. 
Mattia 
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